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Finalità e struttura dell’opera

La maggior parte degli studenti arriva all’ultimo anno delle scuole superiori senza 
avere le idee chiare sulla successiva strada da seguire. Ci si sente disorientati di fron-
te alla vasta offerta formativa degli Atenei e si rischia di fare valutazioni affrettate e 
superfi ciali. Una scelta consapevole non può essere affi data all’intuito ma deve essere 
il frutto di un percorso di orientamento che integri l’aspetto psico-attitudinale con 
le conoscenze pratiche sul mondo universitario. 
A tale scopo abbiamo costruito un percorso composto da tre tappe fondamentali – 
illustrato nell’Introduzione del volume −  ognuna caratterizzata da strumenti fi naliz-
zati a diminuire il rischio di ripensamenti e crisi motivazionali: 

• Valutare le tue aspirazioni e attitudini 
• Scegliere il corso di studi più adatto a te
• Prepararsi ai test di ammissione. 

Questa Guida risponde alla duplice esigenza di valutare da un lato le caratteristiche 
della tua personalità e delle attitudini richieste per ciascun corso di laurea attraverso 
il Questionario “Orientarsi per Scegliere” (O.p.S.), parte integrante del volume, 
disponibile online nella tua area riservata, e dall’altro di fornire in modo chiaro 
e facilmente consultabile tutte le informazioni relative ai corsi di laurea e all’offer-
ta formativa degli Atenei. Il nostro consiglio è quello di rispondere innanzitutto al 
questionario per scoprire quale area di studi ti è più congeniale e in seconda battuta 
approfondire le tue conoscenze sui corsi di laurea e sulle opportunità che offre at-
tualmente il mercato del lavoro. 

Nella Parte prima del volume troverai una descrizione dettagliata di come funzio-
nano e sono organizzate le Università, come è strutturato il ciclo di studi universi-
tario, quali sono i corsi di laurea a numero chiuso, in che cosa consistono i test di 
ammissione e come affrontarli. Inoltre vengono fornite informazioni utili riguardo 
agli Atenei, alla loro distribuzione geografi ca con tutti i riferimenti di contatto, e alle 
procedure da seguire per effettuare l’iscrizione. 

La Parte seconda è interamente dedicata alle classi di laurea triennali e magistrali 
a ciclo unico e alle possibilità lavorative che offrono. La suddivisione delle classi in 
4 aree – sanitaria, tecnica e scientifi ca, economica e giuridica, umanistica e sociale 
– consente al lettore non solo di individuare facilmente il corso cui è interessato ma 
soprattutto di approfondire le differenze esistenti tra i vari percorsi che rientrano 
nello stesso ambito. In questo modo se si ha una propensione o una predisposizione 
per un’area di studi in particolare, rivelata dal questionario O.p.S., sarà più facile 
scegliere il corso di laurea maggiormente in linea con i propri interessi. Grazie a una 
serie di Tabelle di facile consultazione è possibile infatti individuare immediatamen-
te quali sono le materie di studio defi nite per ogni classe, in quali Atenei sono atti-
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vati i corsi che vi afferiscono e se è previsto o meno il test di ingresso, tutti elementi 
fondamentali per compiere una scelta consapevole. Completa la Parte l’estensione 
online scaricabile dalla tua area riservata relativa all’offerta formativa degli Atenei 
per i corsi di laurea delle classi magistrali.

Nella Parte terza viene analizzato il rapporto tra la laurea e il mercato del lavoro, in 
particolare quanto conta il titolo accademico nella ricerca di un impiego e quali sono 
le lauree con maggiori possibilità di inserimento lavorativo. Lo scopo è di mettere 
a disposizione del lettore i più recenti dati statistici sull’occupabilità dei laureati poi-
ché nel percorso di scelta del corso di laurea è importante tener conto oltre che delle 
proprie aspirazioni e attitudini anche delle prospettive future in termini di lavoro. 

La Parte quarta è dedicata alle opportunità che offre l’istruzione non universitaria. 
Se infatti dopo aver valutato le proprie attitudini e le proprie motivazioni ci si rende 
conto che l’Università non fa per noi, si può optare per dei percorsi di studio alter-
nativi che in alcuni casi rilasciano titoli equivalenti alla laurea. In questa parte della 
Guida vengono analizzate in particolare le istituzioni del sistema AFAM (Alta forma-
zione artistica e musicale e coreutica), i percorsi dell’Istruzione e formazione tecnico 
superiore, le Scuole per mediatori linguistici e le Accademie e le scuole militari.

Una volta che ti sei chiarito le idee sul tuo futuro e che hai scelto il percorso di studi 
che vuoi intraprendere non ti resta che prepararti al test di ammissione e verifi care le 
tue conoscenze di base. Per farlo puoi esercitarti con i simulatori presenti sul nostro 
sito edises.it e/o prepararti con i manuali, gli eserciziari e le raccolte di quiz della 
collana EdiTEST interamente dedicata alle ammissioni universitarie. Inoltre, nella 
tua area riservata è disponibile un utile approfondimento in cui è spiegato come 
sono di solito strutturati i test di accesso e come affrontarli al meglio.
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Introduzione

Orientarsi per Scegliere

 1.1 Verso una scelta consapevole
Ogni anno, migliaia di studenti alla � ne delle scuole superiori si trovano a dover pren-
dere una decisione piuttosto dif� cile riguardo al successivo percorso universitario da 
intraprendere: la maggior parte infatti non ha ancora le idee chiare sul proprio futuro 
e di certo districarsi tra le numerosissime e differenti proposte che gli Atenei offrono 
non è per niente semplice. Allora, come scegliere? Sicuramente bisogna evitare di 
buttarsi in modo avventato sul primo corso di laurea che ci viene in mente solo perché 
consigliato da parenti, amici o conoscenti, o perché si è sentito dire che “dà” lavoro; 
piuttosto è bene fermarsi a ri� ettere, prendendosi un po’ di tempo, per evitare di 
commettere errori di valutazione di cui ci si potrebbe pentire in seguito. 
È fondamentale che la decisione venga presa con consapevolezza perché una scelta 
super� ciale può condurre a ripensamenti e successive crisi motivazionali condizio-
nando il proprio futuro. Uno dei principali motivi, infatti, per cui moltissimi stu-
denti italiani � niscono per abbandonare gli studi risiede proprio nella mancanza di 
consapevolezza con cui hanno scelto un corso di laurea, che si è quindi rivelato non 
corrispondente ai propri interessi, alle proprie capacità e potenzialità. A pochi mesi 
dall’inizio dell’anno accademico molti studenti si rendono conto di aver valutato er-
roneamente il corso di studi, di aver sottovalutato l’impegno necessario o magari 
di non aver adeguatamente considerato i prerequisiti indispensabili per accedervi e 
cambiano indirizzo o, nella peggiore delle ipotesi, lasciano scoraggiati l’Università 
senza poi ritrovare l’entusiasmo di ricominciare. Spesso viene scelto un percorso di 
studi senza conoscere quali siano le materie caratterizzanti e quali gli esami da so-
stenere, pertanto nel momento in cui si comprendono realmente la struttura e l’or-
ganizzazione dei corsi si resta delusi. Molti si iscrivono all’Università senza avere idea 
della preparazione di base richiesta per gli speci� ci percorsi didattici, trovando così 
enormi dif� coltà nell’affrontare le singole discipline e rallentando notevolmente i 
tempi di conseguimento della laurea.

Soltanto una scelta consapevole può dunque permettere di dispiegare appieno il pro-
prio potenziale e di inserirsi con successo in un mercato del lavoro che è sempre più 
competitivo ed esigente; e perché essa sia realmente consapevole, è necessario che da 
un lato venga dettata dai propri interessi personali, dalla propria motivazione, dalle 
proprie competenze, inclinazioni, capacità e aspettative, e dall’altro tenga conto di 
conoscenze pratiche relative ai corsi di studi, agli sbocchi occupazionali e alle profes-
sioni più ricercate e remunerative. Ecco perché l’orientamento alla scelta del corso 
di laurea non può esaurirsi nel parere di un esperto o nel consiglio di un adulto, ma 
deve essere un percorso di auto-analisi ed auto-valutazione attraverso il quale ognuno 
comprende chi è, cosa vuole e quali obiettivi può realisticamente raggiungere. 
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Cercate, piuttosto, il settore di studi che fa al caso vostro, quello che vi garantirà il 
maggior margine di successo. Gli studi che fanno per voi sono quelli che vi formano 
ai mestieri o settori che più vi interessano, che vi offrono dei buoni sbocchi e che 
verosimilmente vi porteranno al successo. Scegliete, quindi, studi che corrispondono 
al vostro pro� lo di studente: siete più coscienziosi o più “disinvolti”? Grandi faticatori 
o poco volenterosi? Le dif� coltà vi stimolano o vi scoraggiano? Chiedetevi se volete 
seguire una laurea breve o quinquennale in funzione del vostro progetto di vita per-
sonale. Quando vorreste diventare economicamente autonomi e lanciarvi nella vita 
lavorativa? Tra 1, 2, 3 anni?
Tenete conto del vostro tipo di diploma, non per fossilizzarvi in un settore (“ho un 
diploma di liceo scienti� co, dunque mi iscriverò a Matematica!”), ma per valutare 
le vostre possibilità di riuscita in un tipo di studi, per esempio ad Ingegneria o altra 
facoltà similare.

1.1.1 Come a� rontare la scelta:  consigli utili
Di seguito alcuni consigli per mantenere la mente lucida al momento di questa fon-
damentale ri� essione che porterà a un percorso costruttivo.

Mente aperta: niente limiti, niente stress. Prima regola: nessuna idea è cattiva o stu-
pida; dimenticate il vostro passato, la vostra formazione iniziale, i vecchi modi di pen-
sare, la pressione dei vostri genitori o dei vostri amici. Dovete anzitutto pensare a voi 
e alla vostra vita… la vostra felicità passerà (in parte) per il vostro successo personale 
e quindi per la vostra formazione. Pensate, dunque, in grande senza costrizione di 
tempo, di soldi, di con� ni geogra� ci… un prestito studentesco, una borsa di studio 
non sono dif� cili da ottenere se la motivazione è reale e profonda!

Mirate in alto. È importante conoscere i propri limiti ed essere realisti nella 
realizzazione dei propri progetti ma è ugualmente importante sognare e avere delle 
ambizioni. Talvolta, per mancanza di fiducia o sicurezza, non osiamo fare quel “passo 
in più”… è un vero peccato! Una volta trovata la vostra strada e l’obiettivo fissato 
potrete essere sorpresi delle vostre capacità e della vostra volontà. Se siete davvero 
motivati, sarà più facile ottenere ciò che volete!

Dedicatevi alla scoperta di voi stessi e della vostra personalità. Generalmente, mi-
surarsi ad esempio con dei test di personalità non vi insegna molte nuove cose su di 
voi, piuttosto conferma delle idee e vi fa prendere coscienza di tratti di personalità 
importanti che, in seguito, vi guideranno nella scelta di un mestiere. 

De� nite il tipo di settore in cui vi piacerebbe lavorare. Esplorate gli ambiti che vi 
attraggono di più e poi la gamma dei mestieri che potreste svolgere dopo gli studi 
più adatti per questa o quella professione. Sarebbe consigliabile identi� care almeno 
3 settori o gruppi di mestieri.

Fate una black-list di ciò che proprio non vi piace. “Odio i numeri”, “il lavoro di squa-
dra non fa per me”, “dover negoziare mi stressa”. È interessante elencare i tipi di lavo-
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ro o i settori che proprio non fanno al caso vostro. Questa ri� essione “al contrario” 
permette di escludere del tutto alcune opzioni o, viceversa, può dare consapevolezza 
delle proprie vere passioni. Vi sembra un esercizio stano? No, anzi può rivelarsi molto 
utile!

Quanti� cate il vostro desiderio di formazione. Vi sentite pronti per un corso di stu-
di di 5 o 6 anni? È importante conoscere le vostre predilezioni e capacità per meglio 
scegliere la formazione più adatta a voi. In linea generale studi lunghi, master, spe-
cializzazioni offrono maggiori e migliori sbocchi professionali rispetto a una laurea 
breve.

Ascoltate gli altri, ma ricordate che la scelta è solo vostra! È importante rivolgersi 
agli altri per raccogliere informazioni e porsi delle domande: orientatori, ex studen-
ti, professori, genitori, professionisti, parenti, amici. Chiedete loro cosa fanno nella 
vita, cosa amano fare, che tipo di formazione hanno seguito. Questi confronti sa-
ranno ricchi e illuminanti ma, in� ne, ricordate che spetta solo a voi e a nessun altro 
ri� ettere, maturare e portare avanti la vostra decisione! Non lasciate che nessuno 
decida per voi, una scelta condizionata rischia di condurre ad uno studio demotivato 
e sterile, nonché ad un abbandono prematuro. 

Non trascurate il mercato del lavoro. Informatevi sui settori che assumono, su quel-
li in espansione, sulle � gure più richieste e quelle che invece stanno tendendo o 
tenderanno a scomparire. Si può fare una ricerca online sulle offerte di lavoro per 
valutare i posti disponibili e i livelli di retribuzione proposti per le professioni che 
avete individuato. 

 1.2 Conoscere se stessi
Il punto di partenza della ri� essione siete voi! Per compiere una scelta pienamente 
consapevole, bisogna cominciare facendo il punto sulla propria personalità, sulle 
proprie motivazioni e attitudini al � ne di valutare un progetto universitario e pro-
fessionale realistico sul quale si possa investire in modo duraturo. In altre parole è 
fondamentale imparare a:

• conoscere meglio se stessi, identi� cando le proprie inclinazioni (“sono una perso-
na: ottimista, emotiva, ansiosa, socievole, ecc.”);

• individuare i propri punti di forza e debolezza (“quali sono le mie competenze e 
le mie attitudini?”);

• riconoscere i propri interessi (“che cosa voglio fare”), le proprie motivazioni (“per-
ché lo voglio fare”) e le proprie aspirazioni (“che cosa mi aspetto dal lavoro”); 

• scoprire quali aree di studio e quali professioni si addicono di più alla propria 
persona. 

La personalità. Si tratta di un fattore che in� uisce fortemente sui processi cognitivi 
e sulle abilità intellettive, così come sulla capacità di mantenere un impegno e di 
assumersi le proprie responsabilità. Le nostre azioni sono sempre dettate dal nostro 
modo di essere: una persona timida tende all’inattività, chi è invece esuberante 
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prende l’iniziativa, chi è coraggioso preferisce dire sempre ciò che pensa, ecc. Le 
nostre inclinazioni ci spingono sempre ad agire in un certo modo di fronte a un 
determinato fenomeno, ma d’altra parte possono essere modi� cate con l’impegno 
e una forte motivazione. Per esempio, una persona molto introversa, con dif� coltà 
a relazionarsi con gli altri e a parlare in pubblico, potrebbe trovare estremamente 
dif� cile dedicarsi all’insegnamento. Se però insegnare è ciò che desidera e ricono-
sce nelle abilità comunicative un requisito indispensabile allo svolgimento di quella 
professione (in presenza cioè di una forte motivazione) potrà impegnarsi per su-
perare questo limite modi� cando la sua naturale inclinazione. Allo stesso tempo si 
può avere una certa inclinazione senza possedere determinate attitudini o vicever-
sa: ad esempio uno studente può possedere le inclinazioni caratteriali necessarie 
per svolgere la professione medica (buona resistenza allo stress, capacità di prende-
re decisioni autonome o di assumersi responsabilità, ecc.) ma non avere una spiccata 
attitudine allo studio del corpo umano e alla comprensione dei processi biologici, 
così come un individuo può per esempio avere una certa attitudine verso lo sport 
senza però possedere l’inclinazione a praticarlo a livello agonistico (perché inco-
stante o perché non tollera la competizione). L’attitudine può essere de� nita come 
la capacità potenziale di disporre all’occorrenza di una determinata abilità, sia � sica 
che mentale. In pratica avere un’attitudine signi� ca avere una predisposizione verso 
determinate abilità come calcolare, risolvere problemi logici, progettare, socializza-
re, scrivere, praticare sport, ecc. Le attitudini sono generalmente spontanee, cioè in-
nate (si manifestano infatti sin dall’infanzia), e durevoli, si tende cioè a conservarle 
anche se non si coltivano. 

Le motivazioni e gli interessi. Va precisato ancora una volta che l’autovalutazione 
delle inclinazioni e delle attitudini personali da sola non basta a garantire la capacità 
di effettuare una scelta solida del corso di studi; piuttosto, accanto alla conoscenza 
di tali aspetti risulta fondamentale prendere coscienza anche delle motivazioni e de-
gli interessi che ci spingono verso determinati ambiti. La motivazione è saldamente 
legata all’importanza che attribuiamo ad un compito, a un progetto, a un obiettivo. 
Quando ciò che facciamo ha senso e valore per noi, siamo più capaci di procedere 
nonostante gli ostacoli che possiamo incontrare lungo la strada. Quando scegliamo 
un tipo di lavoro non possiamo sapere con certezza cosa ci piacerebbe fare negli anni 
che verranno; tuttavia, ciò che ci piace è già un buon indicatore di scelta. Come 
accennato, una forte motivazione può aiutare a contrastare ef� cacemente eventuali 
dif� coltà nello studio, inducendoci per esempio a sforzarci di più, a dare sempre il 
massimo, a mantenere la concentrazione, in poche parole una forte motivazione può 
indurci a superare i nostri limiti, ad adoperarci, mettendo in campo tutte le nostre 
risorse per affrontare le dif� coltà. Una forte motivazione fornisce una marcia in più 
permettendo di sviluppare attitudini poco accentuate e sradicare inclinazioni negati-
ve. In presenza di una forte motivazione gli ostacoli legati ad una scarsa preparazione 
nozionistica possono essere colmati studiando con impegno e con costanza.

Le competenze e l’attinenza del titolo di studio. Ulteriori fattori da tenere in con-
siderazione nella scelta degli studi da intraprendere dopo il diploma, sono senza 
dubbio le competenze, ovvero ciò che ognuno sa fare, il tipo di atteggiamento che 
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si ha nei confronti dello studio e quanto si è disposti a “sacri� carsi”, e l’attinenza del 
titolo di studio al corso di laurea scelto. Riguardo a quest’ultimo aspetto, va detto che 
seppure generalmente vi siano delle corrispondenze ricorrenti tra scuola superiore 
e percorso universitario (ad esempio chi consegue il diploma di maturità scienti� ca 
tende a iscriversi a corsi di laurea del gruppo scienti� co come Ingegneria) e che la 
buona riuscita negli studi è fortemente condizionata dal possesso di un determinato 
livello di conoscenze di base, tuttavia bisogna considerare che la scelta della scuola 
superiore viene fatta in un momento in cui i giovani adolescenti non hanno ancora 
una maturità tale da sapere con certezza cosa desiderano fare da grandi. Viceversa 
gli anni della scuola superiore sono quelli in cui matura la personalità, si formano 
gli interessi, aumenta la consapevolezza di sé e può senz’altro capitare di accorgersi 
di aver fatto la scelta sbagliata. Non per questo si è costretti a perseverare nell’errore 
scegliendo un corso di laurea in linea con il percorso iniziato alle superiori. La valu-
tazione delle proprie conoscenze e competenze dev’essere parte del processo deci-
sionale perché è importante non sopravvalutarsi e al contempo non sottostimare le 
dif� coltà che è possibile incontrare, ma non dev’essere un limite, non deve costituire 
un ostacolo al raggiungimento di un obiettivo verso il quale si è fortemente orientati. 

Un percorso di orientamento ideale fa riferimento, dunque, alla persona nella sua 
globalità e nel suo sviluppo lungo l’intero arco della vita, tenendo conto dei diversi 
fattori che entrano in gioco: inclinazioni, attitudini, interessi, motivazione, ecc. Ciò 
che è importante sottolineare sin da adesso è che ciascun fattore deve avere il suo 
peso nella valutazione, mentre sarebbe sbagliato basare la propria scelta su uno o 
solo alcuni di essi: è giusto ad esempio scegliere un ambito di studi che rispecchi le 
proprie passioni e i propri interessi, ma aspetti quali i nuovi trend del mercato del 
lavoro non possono essere naturalmente trascurati, così come non si può fare una 
vera scelta sulla sola base dei risultati scolastici: siete persone, non pagelle! 
Orientarsi correttamente, come detto, comincia con la presa di coscienza di chi si è 
veramente: “Chi sono? Cosa mi motiva? Quali sono i miei interessi, le mie passioni? 
Desidero seguirli nella mia futura vita professionale, mantenendoli costanti, o con-
servarli come mezzo di equilibrio personale? Quali le mie qualità? Le mie fragilità? I 
miei sogni più grandi? E ancora: qual è il mio modus operandi? Per esempio: sono una 
persona puntuale o ritardataria? Sono organizzato? Mi piace prendere decisioni? Ho 
una buona resistenza allo stress? Mi piace lavorare in squadra o da solo? Sono aperto 
nei confronti del mondo? Mi piace utilizzare le nuove tecnologie? Mi piace leggere, 
informarmi? Sono una persona curiosa?”.
Inoltre, non bisogna aver paura di proiettarsi nel futuro e di porsi domande sul-
le proprie aspirazioni quando si tratta di scelte di vita. Per esempio: sono pronto 
a lasciare la mia città per seguire gli studi altrove? Anche all’estero? Quali sono le 
mie aspettative in termini di responsabilità, di reddito, di organizzazione della mia 
vita? Quale spazio occupa la mia famiglia? È molto importante porsi tutte queste 
domande con serenità e consapevolezza, sia che si abbia un’idea ben precisa riguardo 
al proprio futuro ma anche nel caso in cui non si abbia alcuna idea sulla scelta di una 
professione: nell’uno e nell’altro caso, ritagliarsi il tempo di una riflessione condotta 
con metodo si rivelerà una risorsa preziosa. 
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In questo percorso di conoscenza di sé strumenti imprescindibili sono i test della 
personalità e attitudinali che aiutano a scoprire e/o a comprendere meglio tratti del 
proprio carattere e abilità di cui molto spesso non si ha piena consapevolezza.

 1.3 Il Questionario O.p.S.
Elaborato da un team di esperti in psicologia dell’orientamento scolastico coordina-
to dalla dott.ssa Karin Guccione, il Questionario “Orientarsi per Scegliere” (O.p.S.) è 
� nalizzato alla formulazione di un pro� lo di orientamento coerente con le attitudini, 
gli interessi, le motivazioni degli studenti. In particolare il questionario indaga su 
alcune aree principali e restituisce un pro� lo articolato su queste, congiuntamente 
all’indicazione dei corsi di studio in linea con esso. 
Le aree analizzate sono le seguenti:

• Autoanalisi e autoconsapevolezza. In questa prima parte del questionario verranno 
somministrate domande volte a scoprire come vivi l’attuale esperienza scolastica, 
quanto conta secondo te in termini di emancipazione personale e sviluppo sociale, 
e in ottica futura come valuti la possibilità di frequentare l’Università, se o meno 
come una via che ti condurrà verso la riuscita e l’affermazione personale.

• Motivazione alla scelta. Questa parte del test misura quanto hai le idee chiare sul 
tuo futuro, come vivi il cambiamento e qual è il tuo stato d’animo nei confronti 
della scelta che stai per compiere.

• Competenze logico-attitudinali. In questa sezione del questionario vengono som-
ministrate domande di tipo logico-attitudinali in modo da poter ri� ettere sulle tue 
capacità di ragionamento verbale, critico, numerico, visivo, attentivo e di problem 
solving che costituiscono le principali attitudini necessarie per frequentare con pro-
� tto corsi di studio di livello universitario. La scelta di un corso di laurea in assenza 
delle attitudini richieste dal corso non è chiaramente preclusa, ma occorre essere 
consapevoli delle maggiori dif� coltà che si incontreranno per “colmare” le proprie 
lacune.

• Dominanza emisferica e caratteristiche personali. In questa parte valuterai la tua 
prevalenza emisferica (destra o sinistra) e, quindi, se sei più intuitivo o pragmatico 
e inoltre potrai valutare alcune caratteristiche della tua personalità, tra cui quanto 
sei creativo, curioso e disponibile a fare esperienze diverse e quanto tendi ad essere 
condizionato dall’emotività.

• Valori professionali e interessi culturali. In questa sezione del test vengono indagati 
i principi che guidano le tue azioni e motivano le tue scelte (soddisfazione persona-
le oppure riconoscimento da parte degli altri). 

Al termine del questionario, troverai in una tabella riepilogativa tutti i corsi di laurea 
e per ciascuno di essi i corrispondenti interessi culturali, nonché i tratti caratteriali e 
le attitudini associate alla buona riuscita nello speci� co percorso di studi. 
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 1.4 Conoscere il mondo dell’Università e del lavoro
Seppure il lavoro preliminare e preparatorio sulla propria personalità possa sembra-
re super� uo per alcuni, o anche incutere un po’ di timore in altri, l’esperienza mo-
stra, al contrario, che dà i suoi frutti; molte paure, blocchi, false idee e conoscenze, 
pregiudizi potrebbero scomparire del tutto. Ovviamente, bisognerà essere realisti 
e confrontare i vostri tratti della personalità e le vostre capacità con l’ambito degli 
studi che intendete seguire. Allo stesso modo, su un altro piano, converrà tenere in 
considerazione i dati economici disponibili (evoluzione del settore che piacerebbe 
seguire, della professione, andamento del mercato del lavoro, ecc.). In altre parole 
una volta fatta luce su ciò che sei e ciò che vuoi fare è il momento di fare i conti con 
ciò che puoi fare. Dopo che hai cioè individuato il corso di studi di tuo interesse è ne-
cessario confrontarsi con la realtà rispondendo ad una serie di domande pratiche: in 
cosa consiste esattamente questo corso di laurea? Quali sono le materie obbligatorie 
caratterizzanti e quali quelle a scelta? Quali sono gli sbocchi occupazionali? Presso 
quali Atenei è possibile seguire questo corso di laurea? L’iscrizione al corso è libera 
o a numero programmato? In cosa consiste l’esame di ammissione? 
Questa Guida mira proprio a dare risposta a tali domande pratiche, pertanto in essa 
troverai una descrizione dettagliata delle classi di laurea e dell’offerta formativa degli 
Atenei, senza sottovalutare l’importanza delle prospettive occupazionali. 
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Capitolo 1
Area sanitaria

 1.1 Le classi triennali e magistrali a ciclo unico
Fanno parte dell’area sanitaria tutti i corsi di laurea a carattere medico e le lauree 
triennali delle professioni sanitarie. Si tratta di percorsi di studio piuttosto ambiti 
dagli studenti sia perché vengono comunemente considerati tra i più prestigiosi, sia 
perché il livello di disoccupazione per i laureati in quest’area è molto ridotto rispetto 
ad altri percorsi.

1.1.1 Medicina e Chirurgia
Il corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chi-
rurgia è volto a formare un medico, a livello professionale 
iniziale, in possesso di una cultura biomedico-psico-
sociale, di una visione multidisciplinare e integrata 
dei problemi più comuni della salute e della malattia, di 
un’educazione orientata alla comunità, al territorio, alla 
prevenzione della malattia e alla promozione della salute, di una cultura umanistica
nei suoi risvolti di interesse medico. Dei 360 CFU complessivi almeno 60 sono da ac-
quisire in attività formative volte alla maturazione di specifi che capacità professionali.

 Obiettivi formativi qualificanti

I laureati nei corsi di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia dovranno essere 
dotati della preparazione teorico-pratica necessaria all’esercizio della professione 
medica, nonché di un livello di autonomia professionale, decisionale e operativa de-
rivante da un percorso formativo caratterizzato da un approccio globale ai problemi 
di salute delle persone sane o malate anche in relazione all’ambiente chimico-fi sico, 
biologico e sociale che le circonda. I laureati dovranno essere capaci di rilevare e 
valutare criticamente i dati relativi allo stato di salute e di malattia del singolo indivi-
duo e di saper affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari prioritari 
dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e riabilitativo. 
Devono avere una visione fortemente integrata al paziente valutandone criticamen-
te non solo tutti gli aspetti clinici, ma anche dedicando una particolare attenzione 
agli aspetti relazionali, educativi, sociali ed etici coinvolti nella prevenzione, diagnosi 
e trattamento della malattia, nonché nella riabilitazione e nel recupero del più alto 
grado di benessere psicofi sico possibile. Ulteriori competenze riguardano la capacità 
di comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari, la capacità 
di collaborare con le diverse fi gure professionali nelle diverse attività sanitarie di 
gruppo, la capacità di applicare, nelle decisioni mediche, anche i principi dell’eco-
nomia sanitaria.

Classe: LM-41

Durata: 6 anni

CFU: 360

Accesso: numero
programmato 
nazionale
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Il profi lo professionale dei laureati in Medicina e Chirurgia prevede la conoscenza:

• dei comportamenti e delle attitudini comportamentali del sapere essere medico; 
• delle nozioni fondamentali e della metodologia di fi sica e statistica utili per identi-

fi care, comprendere e interpretare i fenomeni biomedici; 
• dell’organizzazione biologica e dei processi biochimici e cellulari di base degli or-

ganismi viventi; 
• dei processi di base dei comportamenti individuali e di gruppo;
• dei meccanismi di trasmissione e di espressione dell’informazione genetica a livello 

cellulare e molecolare; 
• dell’organizzazione strutturale del corpo umano; 
• delle caratteristiche morfologiche essenziali dei sistemi, degli apparati, degli or-

gani, dei tessuti, delle cellule e delle strutture subcellulari dell’organismo umano; 
• dei meccanismi biochimici, molecolari e cellulari alla base dei processi fi siopatolo-

gici; 
• dei fondamenti delle principali metodiche di laboratorio applicabili allo studio 

qualitativo e quantitativo dei determinanti patogenetici e dei processi biologici; 
• delle modalità di funzionamento dei diversi organi del corpo umano; 
• dei principali reperti funzionali nell’uomo sano; 
• dei fondamenti delle principali metodologie della diagnostica per immagini e 

dell’uso delle radiazioni, principi delle applicazioni alla medicina delle tecnologie 
biomediche;

• delle norme deontologiche e di quelle connesse all’elevata responsabilità profes-
sionale. 

Accanto ai tradizionali corsi di laurea in Medicina e Chirurgia, da alcuni anni an-
che in Italia sono stati attivati corsi di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia in 
lingua inglese, cui si accede tramite il superamento di un test (IMAT-The Internatio-
nal Medical Admissions Test) predisposto dal Mur in collaborazione con il Cambridge 
Assessment.

 Che cosa si studia

Attività formative di base (60 CFU)
Ambiti disciplinari Materie

Discipline generali per la formazione del 
medico

Biologia applicata, Fisica applicata (a beni culturali, am-
bientali, biologia e medicina), Psicologia generale, Stati-
stica medica, Genetica medica

Struttura, funzione e metabolismo delle 
molecole d’interesse biologico Biochimica, Biologia molecolare

Morfologia umana Anatomia umana, Istologia

Funzioni biologiche integrate di organi, 
sistemi e apparati umani

Fisiologia, Bioingegneria industriale, Sistemi di elabora-
zione delle informazioni, Bioingegneria elettronica e in-
formatica
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Attività formative caratterizzanti (180 CFU)
Ambiti disciplinari Materie

Patologia generale e molecolare, immuno-
patologia, fisiopatologia generale, micro-
biologia e parassitologia

Patologia generale, Microbiologia e microbiologia clinica

Fisiopatologia, metodologia clinica, pro-
pedeutica clinica e sistematica medico-
chirurgica

Farmacologia, Psicologia clinica, Oncologia medica, Ana-
tomia patologica, Medicina interna, Malattie dell’appara-
to respiratorio, Malattie dell’apparato cardiovascolare, 
Gastroenterologia, Endocrinologia, Nefrologia, Malattie 
del sangue, Reumatologia, Malattie infettive, Chirurgia 
generale, Urologia, Igiene generale e applicata

Medicina di laboratorio e diagnostica in-
tegrata

Biochimica clinica e biologia molecolare clinica, Patolo-
gia clinica, Microbiologia e microbiologia clinica, Anato-
mia patologica, Diagnostica per immagini e radioterapia, 
Parassitologia e malattie parassitarie degli animali

Clinica psichiatrica e discipline del com-
portamento

Farmacologia, Psicologia clinica, Psichiatria, Neuropsi-
chiatria infantile

Discipline neurologiche Neurologia, Neurochirurgia, Medicina fisica e riabilitati-
va, Neuroradiologia

Clinica delle specialità medico-chirurgi-
che

Farmacologia, Psicologia clinica, Genetica medica, Onco-
logia medica, Anatomia patologica, Malattie dell’appara-
to respiratorio, Malattie dell’apparato cardiovascolare, 
Gastroenterologia, Endocrinologia, Nefrologia, Malattie 
del sangue, Reumatologia, Malattie infettive, Chirurgia 
plastica, Chirurgia toracica, Chirurgia vascolare, Chirur-
gia cardiaca, Urologia, Chirurgia maxillofacciale, Malattie 
cutanee e veneree

Clinica medico-chirurgica degli organi di 
senso

Malattie odontostomatologiche, Malattie dell’apparato 
visivo, Otorinolaringoiatria, Audiologia

Clinica medico-chirurgica dell’apparato 
locomotore

Malattie dell’apparato locomotore, Medicina fisica e ria-
bilitativa

Clinica generale medica e chirurgica Medicina interna, Chirurgia generale

Farmacologia, tossicologia e principi di 
terapia medica Farmacologia, Medicina interna, Psichiatria

Discipline pediatriche Genetica medica, Chirurgia pediatrica e infantile, Pedia-
tria generale e specialistica, Neuropsichiatria infantile

Discipline ostetrico-ginecologiche, me-
dicina della riproduzione e sessuologia 
medica

Genetica medica, Patologia clinica, Endocrinologia, Uro-
logia, Ginecologia e ostetricia

Discipline anatomo-patologiche e corre-
lazioni anatomo-cliniche Anatomia patologica, Medicina interna, Chirurgia generale

Discipline radiologiche e radioterapiche
Oncologia medica, Medicina interna, Chirurgia generale, 
Diagnostica per immagini e radioterapia, Neuroradiolo-
gia
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Ambito disciplinare Materie

Emergenze medico-chirurgiche

Farmacologia, Medicina interna, Malattie dell’apparato 
cardiovascolare, Chirurgia generale, Chirurgia vascolare, 
Chirurgia cardiaca, Psichiatria, Malattie dell’apparato lo-
comotore, Anestesiologia 

Medicina e sanità pubblica e degli am-
bienti di lavoro e scienze medico-legali

Igiene generale e applicata, Medicina legale, Medicina del 
lavoro

Medicina di comunità
Medicina interna, Malattie infettive, Medicina fisica e ria-
bilitativa, Pediatria generale e specialistica, Igiene gene-
rale e applicata

Medicina delle attività motorie e del be-
nessere

Medicina interna, Malattie dell’apparato respiratorio, 
Malattie dell’apparato cardiovascolare, Endocrinologia, 
Metodi e didattiche delle attività motorie, Metodi e di-
dattiche delle attività sportive, Scienze tecniche mediche 
applicate

Formazione clinica interdisciplinare e
medicina basata sulle evidenze

Fisiologia, Farmacologia, Anatomia umana, Istologia, 
Genetica medica, Patologia generale, Patologia clinica, 
Oncologia medica, Microbiologia e microbiologia clinica, 
Anatomia patologica, Medicina interna, Malattie dell’appa-
rato respiratorio, Malattie dell’apparato cardiovascolare, 
Gastroenterologia, Endocrinologia, Nefrologia, Malattie 
del sangue, Reumatologia, Malattie infettive, Chirurgia ge-
nerale, Chirurgia plastica, Chirurgia pediatrica e infantile, 
Chirurgia toracica, Chirurgia vascolare, Chirurgia cardiaca, 
Urologia, Psichiatria, Neurologia, Neurochirurgia, Malattie 
odontostomatologiche, Chirurgia maxillofacciale, Malattie 
dell’apparato visivo, Otorinolaringoiatria, Audiologia, Ma-
lattie dell’apparato locomotore, Medicina fisica e riabilitati-
va, Malattie cutanee e veneree, Diagnostica per immagini e
radioterapia, Neuroradiologia, Pediatria generale e specia-
listica, Neuropsichiatria infantile, Ginecologia e ostetricia, 
Anestesiologia, Igiene generale e applicata, Medicina legale, 
Medicina del lavoro, Scienze infermieristiche generali, clini-
che e pediatriche, Scienze e tecniche di medicina e di labo-
ratorio, Scienze infermieristiche ostetrico-ginecologiche, 
Scienze infermieristiche e tecniche neuro-psichiatriche e
riabilitative, Scienze tecniche dietetiche applicate, Scienze 
tecniche mediche applicate 

Scienze umane, politiche della salute e
management sanitario

Antropologia, Istituzioni di diritto pubblico, Discipline 
demoetnoantropologiche, Psicologia sociale, Storia della 
medicina, Igiene generale e applicata, Economia applica-
ta, Economia aziendale, Organizzazione aziendale, Socio-
logia generale

Inglese scientifico e abilità linguistiche, 
informatiche e relazionali, pedagogia 
medica, tecnologie avanzate e a distanza 
di informazione e comunicazione

Informatica, Lingua e traduzione-lingua inglese, Peda-
gogia generale e sociale, Didattica e pedagogia speciale, 
Statistica medica, Storia della medicina

Altre attività (120 CFU)
A� ini o integrative; a scelta dello studente; tirocini e stage; per l’acquisizione di ulteriori conoscenze 
linguistiche e informatiche; per la preparazione della prova finale
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 Carriera e sbocchi lavorativi

Ai fi ni dell’esercizio dell’attività professionale, oltre alla laurea in Medicina e Chirur-
gia, è necessario essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione
che si acquisisce dopo il superamento di un esame di Stato e l’iscrizione all’Ordine 
professionale dei medici nella provincia di residenza.
L’esame di Stato consiste in un tirocinio pratico e in una prova scritta. Il tirocinio dura 
tre mesi, così suddivisi: un mese presso un reparto di medicina, un mese presso un re-
parto di chirurgia, un mese presso un medico generico convenzionato con il Sistema 
Sanitario Nazionale. La prova scritta consiste nella soluzione di due questionari com-
posti da domande a risposta multipla che mirano a verifi care le conoscenze acquisite 
nel corso degli studi e sono rispettivamente volti alla valutazione delle nozioni scienti-
fi che di base (area pre-clinica) e delle nozioni professionalizzanti (area clinica).
Dopo l’abilitazione professionale si può optare per la professione di medico di base, e 
quindi frequentare il corso triennale di formazione specifi ca in medicina generale,
oppure si può scegliere di frequentare una delle Scuole di specializzazione, la cui dura-
ta varia dai 5 ai 6 anni; in entrambi i casi, per iscriversi, occorre superare un concorso.
L’attività di medico-chirurgo può essere svolta secondo tre forme diverse:

• libera professione, sia individuale che in forma associata, sulla base della specializ-
zazione in possesso del professionista;

• rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato;
• rapporto di lavoro autonomo coordinato e continuativo.

La libera professione può essere esercitata in studi medici, ambulatori e poliambu-
latori, laboratori privati di analisi, ambulatori di terapia fi sica e di riabilitazione, di 
radiodiagnostica e radioterapia, sia individualmente che in forma associata.
Il lavoro dipendente può essere svolto:

• nel Servizio Sanitario Nazionale, ovvero nelle strutture pubbliche delle Aziende 
Sanitarie Locali;

• nelle strutture pubbliche e a funzione pubblica non appartenenti alle ASL quali 
Università, istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co, ospedali classifi cati (di-
pendenti da istituti ed enti ecclesiastici), Ministero della Salute, istituzioni militari, 
enti previdenziali, amministrazione penitenziaria, Ente Ferrovie dello Stato, Polizia 
di Stato, Croce Rossa;

• in strutture sanitarie, aziende e altre organizzazioni private.

 Dove studiare2

MEDICINA E CHIRURGIA

Università Corso in italiano Corso in inglese

ABRUZZO
Chieti-Pescara Medicina e Chirurgia (Chieti)

L’Aquila Medicina e Chirurgia

2 Nelle tabelle presenti in questo Capitolo e nei successivi della Parte Seconda la sede del corso viene spe-
cifi cata solo quando non corrisponde a quella dell’Università o nei casi in cui il corso è erogato in più sedi.
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MEDICINA E CHIRURGIA

Università Corso in italiano Corso in inglese

BASILICATA
Potenza Medicina e Chirurgia

CALABRIA
Catanzaro Medicina e Chirurgia

Rende (CS) Medicina e Chirurgia

CAMPANIA
Napoli “Federico II” Medicina e Chirurgia Medicine and Surgery 

Caserta “Luigi Vanvitelli” Medicina e Chirurgia (Caserta, Napoli) Medicine and Surgery 

Salerno Medicina e Chirurgia (Baronissi)

EMILIA ROMAGNA

Bologna Medicina e Chirurgia (Bologna, Forlì, 
Ravenna) Medicine and Surgery

Ferrara Medicina e Chirurgia

Modena e Reggio Emilia Medicina e Chirurgia (Modena)

Parma Medicina e Chirurgia Medicine and Surgery (Piacenza)

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Trieste Medicina e Chirurgia

Udine Medicina e Chirurgia

LAZIO
Roma “Campus Bio-Medico” Medicina e Chirurgia Medicine and Surgery

Roma “La Sapienza” Medicina e Chirurgia (Roma, Latina) Medicine and Surgery

Roma “Tor Vergata” Medicina e Chirurgia Medicine and Surgery

Roma “Unicamillus - Saint 
Camillus International Uni-
versity of Healt Services”

Medicina e Chirurgia

Link Campus Medicina e Chirurgia

LIGURIA
Genova   Medicina e Chirurgia

LOMBARDIA
Brescia   Medicina e Chirurgia

Insubria Varese-Como Medicina e Chirurgia (Varese)

Milano   Medicina e Chirurgia Medicine and Surgery

Milano-Bicocca   Medicina e Chirurgia (Monza) Medicine and Surgery (Bergamo)

Milano “Cattolica del Sacro 
Cuore” Medicina e Chirurgia (Roma) Medicine and Surgery (Roma)

Milano “Humanitas Univer-
sity”

Medicine and Surgery 
(Pieve Emanuele)
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